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COPIA

N°63
Reg. delib. del 26-09-2023

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO Modifica ed integrazione al P.I.A.O. (Piano integrato di Attività e 
Organizzazione) 2023-2025, approvato in data 02.05.2023 con deliberazione di 
G. C. n. 33, in relazione a mutate esigenze - aggiornamento alla sezione 2. 
Valore pubblico, Performance e Anticorruzione -sottosezione 2.3  sottosezione 
di programmazione: Rischi corruttivi e Trasparenza.

Oggi  ventisei del mese di settembre dell'anno  duemilaventitre alle ore  18:00, convocata in 
seguito a regolari inviti si è riunita la Giunta Comunale così composta:

Presenti/Assenti
Tasso Giuseppe Sindaco P
Baldo Alessandro Assessore P
Mantovani Cinzia Assessore P

   3    0

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Segretario 
Comunale  Gerlando Gibilaro.

Il Sig.  Tasso Giuseppe  nella sua qualità di  Sindaco  assume la presidenza e, riconosciuta legale 
l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente premesse le formalità di  legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato.
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OGGETTO 
DELLA 
PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE

Modifica ed integrazione al P.I.A.O. (Piano integrato di Attività e 
Organizzazione) 2023-2025, approvato in data 02.05.2023 con deliberazione di 
G. C. n. 33, in relazione a mutate esigenze - aggiornamento alla sezione 2. 
Valore pubblico, Performance e Anticorruzione -sottosezione 2.3  sottosezione 
di programmazione: Rischi corruttivi e Trasparenza.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione;

DATO ATTO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n°311 del 12 luglio 
2023, ha adottato specifiche Linee guida volte a dare indicazioni per la presentazione e gestione 
delle segnalazioni, come previsto dall’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023. Trattasi di Linee Guida volte 
anche a fornire indicazioni e principi di cui gli enti pubblici e privati possono tener conto per i 
propri canali e modelli organizzativi interni. ANAC si riserva di adottare successivi atti di indirizzo 
riguardo a tali canali;

CONSIDERATO che dette linee giuda prevedono – al paragrafo 3.2. - che i soggetti del settore 
pubblico e quelli del settore privato cui si applica il d.lgs. n. 24/2023, sentite le rappresentanze o le 
organizzazioni sindacali, definiscono in un apposito atto organizzativo le procedure per il 
ricevimento delle segnalazioni e per la loro gestione, predisponendo e attivando al proprio interno 
appositi canali di segnalazione;

DATO ATTO che nell’atto organizzativo, adottato dall’organo di indirizzo, è opportuno che 
almeno vengano definiti:

- il ruolo e i compiti dei diversi soggetti cui è consentito l’accesso alle informazioni e ai dati 
contenuti nella segnalazione, limitando il trasferimento di questi ultimi ai casi strettamente 
necessari;

- le modalità e i termini di conservazione dei dati appropriate e proporzionate ai fini della 
procedura di whistleblowing;

DATO inoltre ATTO che nel medesimo paragrafo è precisato che nei soggetti del settore 
pubblico tenuti a nominare un Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) la gestione del canale interno è affidata a quest’ultimo e che i canali interni devono essere 
progettati in modo da consentire un accesso selettivo alle segnalazioni solo da parte del personale 
autorizzato;

RICHIAMATO il decreto del 25.11.2020 prot. 11537 con il quale si è provveduto a confermare 
la nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente;

RITENUTO NECESSARIO adottare un aggiornamento del PTPCT 2023/2025 - sezione valore 
pubblico, performance e anticorruzione sottosezione di programmazione: rischi corruttivi e 
trasparenza del vigente PIAO 2023/2025 di questo ente, al fine di recepire le novità introdotte dal 
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d.lgs. n. 24/2023 e dalle linee guida ANAC citate, relativamente alle procedure di ricevimento delle 
segnalazioni e per la loro gestione;   

DATO ATTO che con nota prot. 7324 del 20.07.2023, la nuova misura M12 è stata trasmessa 
alle organizzazioni sindacali provinciali ed alle r.s.u. per la formulazione di eventuali 
osservazioni/proposte nel merito e che non sono pervenute ad oggi indicazioni sindacali; 
successivamente la misura  è stata integrata in relazione alla disciplina di dettaglio ed alle procedure 
in argomento;

VISTA la legge 07 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali» e successive modificazioni;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

SENTITO il Segretario Comunale il quale esprime parere favorevole al recepimento delle novità 
introdotte dal d.lgs. n. 24/2023 e dalle linee guida ANAC sopra citate, relativamente alle procedure 
di ricevimento delle segnalazioni e per la loro gestione;   

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa, parte integrante dell’atto, espresso dal Responsabile del Servizio 
interessato, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma e 147 bis – 1° comma del D. Lgs. n° 267/2000;

DATO ATTO che con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica della presente 
proposta di deliberazione il Responsabile del Servizio attesta l’insussistenza del conflitto di interessi 
anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di astensione 
dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento in capo al Responsabile firmatario 
dell’atto medesimo;

ACQUISITO altresì il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del 
Servizio interessato, ai sensi dell'art. 49 - 1° comma del D.Lgs n° 267/2000;

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di aggiornare la misura M12 del vigente PTPCT 2023/2025 - Sezione 2 Valore pubblico, 
performance e anticorruzione – Sottosezione di programmazione, rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO 2023/2025 – tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower), al fine di 
recepire le novità introdotte dal d.lgs. n. 24/2023 e dalle linee guida ANAC in premessa citate, 
come da scheda allegato A) al presente atto a farne parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettere copia del presente atto a tutto il personale del Comune di Fratta Polesine, al 
Nucleo di Valutazione, al Revisore dei Conti, al Responsabile della protezione dei dati personali 
(Data Protection Officer) e alle organizzazioni sindacali;
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3. di disporre che al presente provvedimento venga assicurata:
• la pubblicità legale mediante pubblicazione all’Albo pretorio on line;
• la trasparenza, mediante pubblicazione sul sito Web istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sezione “disposizioni generali” – “Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e trasparenza”;

4. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 
come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 
modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.Lgs 267/2000;

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la suesposta proposta di deliberazione;
UDITA l’illustrazione sull’argomento del Presidente;
Voti favorevoli UNANIMI espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

Di approvare la suesposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama.
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con voti favorevoli unanimi,

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.Lgs 267/2000;
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE
N.77  

Oggetto: Modifica ed integrazione al P.I.A.O. (Piano integrato di Attività e 
Organizzazione) 2023-2025, approvato in data 02.05.2023 con deliberazione di 
G. C. n. 33, in relazione a mutate esigenze - aggiornamento alla sezione 2. 
Valore pubblico, Performance e Anticorruzione -sottosezione 2.3  sottosezione 
di programmazione: Rischi corruttivi e Trasparenza.

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE 
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Regolarità tecnica

Parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, parte 
integrante dell’atto, espresso dal Responsabile del Servizio interessato, ai sensi degli artt. 49 – 1° comma e 147 
bis – 1° comma del D. Lgs. n. 267/2000.

Con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica alla presente proposta di deliberazione il Responsabile del 
Servizio attesta l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale e l’insussistenza di gravi ragioni di 
convenienza che impongano un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento.

Data 26-09-023
Il Responsabile del Servizio

F.to Gerlando Gibilaro

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE 
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000

Regolarita' contabile

Parere favorevole di regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 147bis comma 1° del D. Lgs. n° 267/2000).

Data 26-09-23
Il Responsabile del servizio

F.to Cacciatori Roberta
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Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL Sindaco IL Segretario Comunale
F.to  Tasso Giuseppe F.to  Gerlando Gibilaro

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto responsabile area amm.vo-contabile, visti gli atti d'ufficio

A T T E S T A
che la presente deliberazione:

- viene affissa all'albo  pretorio comunale a partire dalla data odierna per 15 giorni 
consecutivi, con numero di registrazione all’albo pretorio 665.

- Viene comunicata ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’art.125 del Dlgs 
18 agosto 2000 n. 267. 

Comune di Fratta Polesine li 03-10-
2023

IL RESPONSABILE AREA AMM.VO - CONTABILE
F.to  Cacciatori Roberta

________________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo 

IL RESPONSABILE AREA AMM.VO - CONTABILE
 Cacciatori Roberta

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del 
Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del 
D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Comune di Fratta Polesine li 

IL RESPONSABILE AREA AMM.VO - CONTABILE
F. to  Cacciatori Roberta



 

 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell’Unione. La nuova disciplina è orientata, da un lato, a garantire 
la manifestazione della libertà di espressione e di informazione, che comprende il diritto di ricevere o di 

comunicare informazioni nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro, è strumento per contrastare (e 

prevenire) la corruzione, la cattiva amministrazione e la prevenzione di violazioni di legge nel settore pubblico 
e privato. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n°311 del 12 luglio 2023 ha adottato 
specifiche Linee guida volte a dare indicazioni per la presentazione e gestione delle segnalazioni, 

come previsto dall’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023. Trattasi di Linee Guida volte anche a fornire indicazioni 
e principi di cui gli enti pubblici e privati possono tener conto per i propri canali e modelli organizzativi interni. 
ANAC si riserva di adottare successivi atti di indirizzo riguardo a tali canali. 

Garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza ma anche in caso di ritorsioni 

- dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o con il nuovo istituto della 
divulgazione pubblica, contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 

pregiudizievoli per la stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse 
pubblico collettivo. 

 

Tale protezione, oltre ad essere, ora, ulteriormente rafforzata, è anche estesa a soggetti diversi 

da chi segnala, come il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma dell’intenzione, 
del legislatore europeo e italiano, di creare condizioni per rendere l’istituto in questione un importante presidio 

per la legalità, per la concorrenza e per garantire il buon andamento e l’imparzialità delle pubbliche 
amministrazioni. 

 

Soggetti che possono effettuare le segnalazioni 

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti: 

a. dipendenti del Comune di Fratta Polesine anche se in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni in 
posizione di comando, distacco (o situazioni analoghe); 

b. lavoratori autonomi, collaboratori, liberi professionisti, tirocinanti, volontari che svolgono o prestano attività 
presso il Comune di Fratta Polesine; 

c. i dipendenti delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di pubblico servizio, 
nonché i dipendenti di società ed enti di diritto privato sottoposto a controllo pubblico da parte dell’Ente, 
limitatamente a violazioni che coinvolgono il Comune di Fratta Polesine; 

d. lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico che 
forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

e. persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza presso il Comune 
di Fratta Polesine; 

f. persone per le quali il rapporto giuridico con il Comune di Fratta Polesine: 

− non è ancora iniziato, qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante il processo di 
selezione o in altre fasi pre-contrattuali. 

- si svolge durante il periodo di prova; 

− è già cessato, qualora le informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso del rapporto giuridico. 

 

I soggetti che godono della protezione diversi da chi segnala 

Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata 

Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione 
pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado 



Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che lavorano nel 
medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente 

Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, denunciante 
o di chi effettua una divulgazione pubblica 

Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano 

Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 
divulgazione pubblica 

 

L’oggetto della segnalazione 

Oggetto di segnalazione sono le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali 
e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 

privato commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno 

dei rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono riguardare 
anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo 

sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) 
che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto legislativo n. 24/2023. 

La violazione può riguardare: 

- il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili; 

- il diritto dell’Unione Europea. 

 

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi che 

riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, all’occultamento o alla distruzione 
di prove circa la commissione della violazione. 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie palesemente prive 
di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le informazioni acquisite 
solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio). 

 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la delibazione dei fatti 
da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni 

 

E’ necessario a tal fine che risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie. 

 

COSA NON PUÒ ESSERE OGGETTO DI SEGNALAZIONE, DIVULGAZIONE PUBBLICA O DENUNCIA 

Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente 

ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di 
impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella 
parte II dell'allegato al decreto. 

Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o 
di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea 

 

Ai fini della presente disciplina delle segnalazioni interne si richiamano pertanto, oltre alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo n. 24/2023, anche le linee guida ANAC n. 311 del 12.07.2023, in 
particolare per quanto riguarda: 

 



PARTE PRIMA – Ambito di applicazione 

1. Ambito soggettivo 

2. Ambito oggettivo della protezione – la segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia. 
La comunicazione di ritorsioni. 

3. I canali di presentazione delle segnalazioni e le modalità di presentazione 3.1 Quali sono i 
canali e le condizioni per accedervi 

Si precisa che ANAC attiva un canale di segnalazione esterna che garantisce, tramite il ricorso a strumenti di 
crittografia, la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona 
menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. Le 
segnalazioni esterne devono essere trasmesse solo all’ANAC quale unico ente competente alla loro gestione. 

Le condizioni per ricorrere al canale esterno presso ANAC 

1) Se il canale interno obbligatorio 

- non è attivo 

- è attivo ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito ai soggetti e alle modalità di 
presentazione delle segnalazioni 

2) La persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito 

3) La persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione interna 

- alla stessa non sarebbe dato efficace seguito 

- questa potrebbe determinare rischio di ritorsione 

4) La persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 
o palese per il pubblico interesse. 

 

I canali di segnalazione del Comune di Fratta Polesine  

Il Comune di Fratta Polesine: 

Garantisce la riservatezza: della persona segnalante; del facilitatore; della persona coinvolta o comunque 
dei soggetti menzionati nella segnalazione; del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

Consente di effettuare segnalazioni: in forma scritta, anche con modalità informatiche (piattaforma 
online); orale, attraverso specifica linea telefonica; ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un 
incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

La gestione del canale interno è affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. Per la gestione delle segnalazioni il RPCT si avvale della collaborazione di un ufficio 

dedicato costituito da dipendenti, dotati della necessaria indipendenza ed imparzialità autorizzati al 
trattamento dei dati personali da parte dell’amministrazione e destinatari di una specifica formazione in materia 
di privacy e sulla disciplina del whistleblowing. 

La segnalazione sarà presa in carico dal Responsabile della prevenzione della corruzione per la valutazione del 
caso. 

Il Responsabile, sulla base dell’esame dei fatti segnalati, previa possibile richiesta di chiarimenti, potrà 

decidere, in caso di evidente e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario valuterà 
a chi inoltrare la segnalazione. 

Il RPCT: 

-rilascia al segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione; 
mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; 

-dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute; 

-fornisce un riscontro al segnalante. 

- fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale 
avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione. 

Nel procedimento in oggetto, il RPCT: 

a) effettua una valutane sulla sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per valutarne l’ammissibilità 
e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste; 

b) una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, come di whistleblowing, il gestore delle segnalazioni 
avvia l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza degli stessi; 

c) all’esito dell’istruttoria, il RPCT fornisce un riscontro alla persona segnalante. Comunicando alla stessa le 
informazioni relative al seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione. 



 

Nel procedimento in oggetto il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso 

chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a ciò dedicato nelle piattaforme 

informatiche o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire atti e documenti da altri uffici 
dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, 
avendo sempre cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 

 

Per la valutazione sulla sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione e per valutarne l’ammissibilità e 

poter quindi accordare al segnalante le tutele previste, il soggetto che gestisce le segnalazioni può utilizzare 
gli stessi criteri utilizzati dall’Autorità come elencati al § 1 parte II delle Linee Guida ANAC citate. 

Si garantisce che i dati ed i documenti oggetto della segnalazione saranno conservati a norma di legge. 

Le segnalazioni, interne ed esterne, e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione 
dell'esito finale della procedura di segnalazione. 

 

PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI 

con modalità informatiche (piattaforma online) 

Il Comune di Fratta Polesine ha attivato un canale informatico di whistleblowing . 

Il canale informatico è uno strumento legale a disposizione dei soggetti che godono di protezione in caso di 
segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica nell’ambito del settore pubblico. 

Segnalando attraverso questa piattaforma online che il Comune di Fratta Polesine ha attivato, sono garantite 
sicurezza e confidenzialità: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma 
anonima; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPCT) e gestita 
garantendo la confidenzialità del segnalante; 

• la piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e l’RPCT per richieste di 
chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la necessità di fornire contatti personali; 

• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 
dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Per inviare una segnalazione, sarà possibile utilizzare l’accesso al sistema informatico attraverso il link    

https://frattapolesine.whistleblowing.it/#/  del sito web istituzionale. 

 

PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI IN FORMA SCRITTA 

Per tutelare la riservatezza del segnalante, la segnalazione deve essere inserita in una doppia busta chiusa; la 
busta esterna deve recare la dicitura "riservata al RPCT" e deve essere indirizzata al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Fratta Polesine. 

Le buste (chiuse) contenenti le segnalazioni vengono trasmesse all’ufficio protocollo a mano o spedite 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento ed indirizzate esclusivamente al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

E’ necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati identificativi del 
segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda con la segnalazione, in 

modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione. Entrambe dovranno poi essere inserite 
in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata” al gestore della segnalazione (. (“riservata 

al RPCT”). La segnalazione è poi oggetto di protocollazione riservata, anche mediante autonomo registro, da 
parte del gestore 

L’addetto dell’ufficio protocollo che riceve il plico custodirà e consegnerà personalmente il plico medesimo 
chiuso ed integro – entro 24 ore – al RPCT o all’ufficio di staff a supporto del medesimo. 

 

PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DI ILLECITI IN FORMA ORALE 

La segnalazione può essere effettuata mediante una linea telefonica registrata o un altro sistema di 
messaggistica vocale registrato. 

Le segnalazioni orali potranno essere presentate esclusivamente nei giorni e nelle seguenti fasce orarie: dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 9:30 alle ore 12:30. 

https://frattapolesine.whistleblowing.it/#/


L’operatore telefonico, previa presentazione vocale dell'informativa del trattamento dei dati personali e delle 

informazioni necessarie per reperire il testo completo di tale informativa, consente l'acquisizione delle 
segnalazioni orali. 

La segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale dell’ufficio di 
staff del RPCT mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto oppure mediante 

trascrizione integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante può verificare, rettificare o confermare il 
contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione. 

La segnalazione può inoltre essere effettuata mediante una linea telefonica non registrata o un altro sistema 
di messaggistica vocale non registrato; la segnalazione e' documentata per iscritto mediante resoconto 
dettagliato della conversazione a cura del personale dell’ufficio di staff del RPCT. 

La persona segnalante può verificare, rettificare e confermare il contenuto della trascrizione mediante la 
propria sottoscrizione. 

Le segnalazioni esterne possono essere effettuate in forma orale, su richiesta motivata della persona 
segnalante, mediante un incontro diretto che sarà fissato entro un termine ragionevole. 

Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione è effettuata oralmente nel corso di un incontro 

con il RPCT, con l’assistenza di un componente dell’ufficio di staff del RPCT, essa, previo consenso della persona 
segnalante, è documentata a cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla 

conservazione e all'ascolto oppure mediante verbale. In caso di verbale, la persona segnalante può verificare, 
rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria sottoscrizione. 

Ogni eventuale incontro con persona segnalante deve essere assistito dalle dovute cautele per garantire la 
assoluta riservatezza: della persona segnalante; del facilitatore; della persona coinvolta o comunque dei 
soggetti menzionati nella segnalazione; del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 

La presente procedura (linea telefonica) sarà attivata dal Responsabile dell’area Tecnica- 

LL.PP./Patrimonio/Ambiente  previa verifica degli accorgimenti tecnici finalizzati a garantire la riservatezza del 
segnalante ai sensi della normativa di cui al D.lgs 10 marzo 2023, n. 24. 

 

SEGNALAZIONE INVIATA A SOGGETTO NON AUTORIZZATO ALLA GESTIONE DELLA PROCEDURA 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso da quello individuato e autorizzato 

dall’amministrazione o ente (ad esempio, ad altro dirigente o funzionario in luogo del RPCT), laddove il 

segnalante dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia whistleblowing o tale volontà sia 
desumibile dalla segnalazione, la segnalazione è considerata “segnalazione whistleblowing” e va trasmessa, 

entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto interno competente, dando contestuale notizia della 
trasmissione alla persona segnalante. Diversamente, se il segnalante non dichiari espressamente di voler 

beneficiare delle tutele, o detta volontà non sia desumile dalla segnalazione, detta segnalazione è considerata 
quale segnalazione ordinaria. 

 

CONFLITTO DI INTERESSI ED OBBLIGO DI ASTENSIONE 

Nel caso in cui il RPCT o i componenti del gruppo di supporto si trovino in posizione di conflitto di interessi 
rispetto al segnalante o all’autore del presunto illecito, si procederà alla loro sostituzione mediante atto 
modificativo del decreto di istituzione dello staff incaricato. 

 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della corruzione, il dipendente potrà 
inviare la propria segnalazione direttamente all’ANAC, tramite il canale dedicato dall’autorità. 

 

Normativa di riferimento: 
art. 54-bis D.lgs n. 165/2001 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 

Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

(23G00032) (GU n.63 del 15-3-2023) 
Azioni da intraprendere: ricezione delle segnalazioni e gestione delle medesime secondo criteri di 

riservatezza (adottando un sistema conforme al decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ed alle linee guida 
ANAC). 



Pubblicazione nei luoghi di lavoro e sul sito web istituzionale delle informazioni inerenti la disciplina del 

whistleblowing, dei canali e delle istruzioni per effettuare le segnalazioni, della disciplina per il trattamento dei 
dati personali.  

Soggetti responsabili: Segretario comunale RPCT, Ufficio di Staff RPCT, Responsabile dell’area Tecnica- 
LL.PP./Patrimonio/Ambiente (per la conformità della piattaforma informatica alle disposizioni di legge e per 

l’attivazione della linea telefonica). 
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 2023 
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano. 

 

MISURA DI SEGNALAZIONE DI WHISTLEBLOWING 

INDICATORE DI MONITORAGGIO: ISTRUTTORIA 100% SEGNALAZIONI RICEVUTE IN 

CONFORMITA’ AL DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 ED ALLE LINEE GUIDA ANAC 
n°311 del 12 luglio 2023 

 

 


